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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

‘n anno L. 16 — per un semestre L. 3.50 
- per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. 6 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati s1 in- 
tendono rinnovati. i 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
si restituiscono, si respingono ie lettere 
nd 1 pieghi non affrancati. 
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UMORISMO 0 IDEALITA"? 

lano organetto progressista del socia- 
lismo, se la prende nel suo ultimo nu- 
mero coì democratici cristiani chiaman- 
doli ibrido impasto della vecchia e nuova 
bottega cattolica e li complimenta con 
un fetido ammasso di insulti, usandogli 
un po’ più di cortesia, mi permetta di 
invitarlo a conversazione per esaminare 
quel che fanno i consiglieri comunali 
socialisti di Bologna. 

Siamo alla seduta del 20 febbraio. 
Sbrigate alcune faccende d’indole ge- 
nerica, precedute dal discorso inaugu- 
ral» del nuovo Sindaco, il consigliere 
socialista Lenzi rende ragione del suo 
schierarsi tra l'opposizione c conchiude 
cortesemente la  verbosa concione di- 
cendo al consiglio che non è più, nella 
maggioranza, socialista « qui sì parrà 
la vostra nobiltade ». 

Educazione progredita, idealità socia- 
lista che con questo atto  indecoroso, 
inqualificabile (la precedente ammini- 
strazione socialista non ha soddisfatto, 
ma nauseato) mira al proletariato più 
educatamente dei democratici cristiani ! 

AI Lenzi fa da contrabasso il consi- 
gliere socialista Guidastri che. pieno la 
mente di riforme sociali, riboccante di 
tenerezza pel popolo, sua pupilla, vi 
provvede proponendo che le sedute con- 
sigliari anzichè tenersi nelle prime ore 
del pomeriggio bisognava tenerle verso 
le otto della sera perchè, iniziativa me- 
ravigliosa !, il popolo, gli operai liberi 
dagli impegni vi possano presenziare 
per... avvantaggiarsi nella loro condi- 
zione economica ! 

Finezze affettuose del socialismo. Oh 
il socialismo autentico, amorevole del 
Guidastri!... E° fanatismo, morbosità, o 
desiderio di chiasso ?... 

| Abortita per votazione la strana pro- 

posta del Guidastri, il sentimentale Lenzi 
— se un tribuno vaporoso e sconclu- 

sionato lo può essere — è deciso a 
spuntare di bel nuovo la sua afma. Fa 
una nuova proposta causata dal grande 
sviscerato amore pel popolo e ritenuta 
dall’omeopatico socialista come integrale 
come necessaria alla soluzione della 
questione sociale. Nientemeno che il 
Lenzi chiede al Sindaco perchè fra i 
giorni designati per l'esposizione della 
bandiera nazionale non compariscano il 
1.o maggio e l'anniversario — risum 

tencatis amicis — della proclamazione 
della Repubblica Romana. 

L'avete sentito il furente Prometeo ? 

Poteva darsi ridicolaggine più insulsa e 
melanconica di questa ? 

Ma noi non comprendiamo lo spirito 

‘ socialista, le intime inacessibilità del si- 
sistema morale-economico di un partito 
da cui bisogna ripromettersi la radicale 
trasformazione dela moderna società. 
Siamo barbari del medioevo, autocrati 
della gelata Neva, incapaci di apprez- 
zare e gustare il sentimeuto umanitario 
che guida questi grandi riformatori di 
principio di secolo che mantengono (!), 
dirigono, amministrano la bottega so- 
cialista. 

Il Lavoratore solo è all’altezza dei 
tempi, delle idee e ne può compren- 
dere il grande significato. Osservatene 
il linguaggio castigato, civile, cavalle- 
resco. 

Noi però tiriamo innanzi per la no- 
stra stessa dignità, e confortiamoci pen- 
sando che po’ su po’ giù il linguaggio 
che tengono tutti gli organi del parti- 
tone rosso del grande Avanti al piccolo 
Lavoratore è identico, perfettissimo, con- 
sono ai loro principii filantropici! 

Bel linguaggio di educatori del po- 
polo, eloquente rivelazione di anime 
Spasimanti pel povero operaio che non 
curano delicatezze, principii elementari 
di urbanità, tutte comprese come sono 
di finalità grandiose, di una rivendica- 
zione che vuole la rivoluzione ! 

Possono quindi nascorsi ed aderire 
all’ invito dell’organetto socialista di reg- 
gimentarsi con lui, i poveri democra-   
  

   
fionns fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos fura quod alma togant* 

tici cristiani colla loro modestia e col 
loro santo ideale. Bisogna far del chiasso 

| per possedere un cuorc generoso, per 
(a. f.) Giacchè il Lavoratore Friu-. svolgege un'azione benefica oppure si 

deve cadere nel più sfrontato e grot- 
| tesco ridicolo per avere un ascendente 
‘sul popolo. E’ la volontà, il contegno 
del socialismo che così insegnano !! 
  

Parlamento nazionale 
rn 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 23. — Presiede Marcora. 

Capece Minutolo interroga per conoscers 
le ragioni per le quali le compagnie di 
navigazione che fanno il servizio per 
l'America del Nord non credano degni 

gli emigranti italiani di avere per pren- 

dere i pasti giornalieri della tavole e 

delle sedie che vengono riservate invece 
ai soli emigranti di altre nazioni. 

Fusinato sotto-segretario. Nè la legge, 

nè il regolamento prescrivono ai piro- 
scafi in servizio di emigrazione le tavole 
e sedie fisse per i pasti di tutti gli emi- 
granti. 

Se si è esitato ad imporla è stato per 
il timore che, diminuendo lo spazio utile 
per l'alloggio degli emigranti e aggra- 
vando quindi il costo unitario del tra- 
sporto, si venisse a provocare un rialzo 
nei noli. Dalla cosa ad ogni modo si è 
ccupato e si preoccupa il commissariato 

dell'emigrazione. 
Capece Ninutolo. Nella diversità di trat- 

tamento fatta ai nostri emigranti in con- 
fronto di quelli di altre nazioni deploro 

un’ offssa alla dignità nostra nazionale 
contro la quale invano reclamarono i 
nostri medici di marina. Perciò conver- 
tirò la interrogazione in interpellanza. 

Fusinato. Una volta che si accerti una 

reale disparità di trattamento sarà prov- 
veduto per farla cessare, 

Viene convalidata l'elezione di Colan- 
dono in persona dell’on. Giuseppa Va- 
lentino. 

Seguita la discussione, in prima lettura, 
del disegno di legge per lo sgravio del 
debito ipotecario ed agevolazione dal cre- 
dito fondiario. 

Dopo breve discussione la seduta viene 
tolta, 
  

La situazione in Russia 

  

Il principe Andrenikeff assassinato. 

Parigi, 23. — Un dispaccio dei giornali 
da Pietroburgo dice che il principe An. 
drenikeff, che fece sparare sugli sciope- 

ranti a Pietroburgo, fu assassinato a Var- 
savia, mediante colpi di stile. 

Il Petit Parisien ha da Marsiglia che in 

seguito alla grave situazione regnante a 

B.tum, le Messageries Maritimes sospesaro 

le spedizioni per quel porto. 

Gravissimi conflitti a Baku. 
Baku, 28, — I conflitti avvenuti fra 

gli scioperanti e la forza pubblica furono 
violentissimi. 

I cadaveri giacciono per tutte le via; 
tutti gli uffici pubblici sono chiusi. 

Le vie della città seno scana di con- 

tinui scontri tra armeni a tartari: è un 
vero macello. La spedizione di talegram- 
mi al Governo centrale non può essere 
ottenuta che con il revolver in pugno. 
A. Bibiaibati sono stati incendiati molti 
pozzi di petrolio e non vi sono mezzi per 
domare l’ incendio. 

I conflitti fra tartari e armeni incomin- 
ciarono il 18 febbraio; da quattro giorni 
si combatte senza posa. I mussulmani: 
sono meglio armati e in maggior numero. 

Peri funerali del granduca Sergio 
L’arrivo dei parenti 

e delle rappresentanze. 

Mosca, 28. — Giunsero oggi per parta- 
cipara ai funerali di Sergio il principa 
Michele Georgevitcb, il duca di Macklen- 
burg, Sirelitz ministro della vie di co- 
municazione, il principe Kilechoff, i prin- 

cipali membri del consiglio dell’ Impero, 
i rappresentanti dei ministri della Mari- 
na, degli Affari Esteri, della Corte imps- 
riale, le autorità superiori di P.etroburgo. 

Il catafalco su cui si depose iì feretro 
di Sergio è sormontato da un baldacchi- 
chino in broccato d’argento colla corona 
granducale; innumerevoli corone di fiori 
sono deposte attorno al catafalco. 

Fino dal mattino si celebrarono fun- 
zioni funebri. Molte associazioni, il reg- 

(Eonts corventa solla Pesta) 

gimento di dragoni di cui Sergio era 

proprietario, gli alunni delle scuole in- 

viarono delle denutazioni ad assistervi. 

La granduchessa Elisabatta e la servitù 

di Sergio fecero deporre una corona sul 

feretro. 

Vi furono oggi i funerali di Rouvdik 

cocchiere del granduca Ssrgio rimasto 

‘ anch'esso vittima: dell’ attentato. Dopo la 
I cerimonia religiosa i valletti della casa 

| granducale tolsero il feretro di Rouvdik 

| alla chiesa ove ‘era stato deposto e lo 

| trasportarono a braccia per un tragitto 
' di tre chilometri fino alla stazione di Pa- 

| velikaia. La granduchessa Elisabetta volle 

| seguire fino alla stazione il feretro del 

| fedele servitore dal granduca Sergio. Il 
| ferefro è partito per il luogo di nascita 

| del defunto. 

PREVISIONI 
sulla deliberazione dei ferrovieri 

  

  

Sciopero? 
Roma, 238. — Si aspetta ansiosamente 

la decisione per domani del comitato su- 

premo dell’agitazione dei ferrovieri; se 

fare sciopero 0 no. Le previsioni sono 

disparate: vi sarà una accanita discus- 

sione poiche i riformisti sosteranno ad 

oltranza che non si debba scioperare. Si 

teme però che i rivoluzionari prendano 

il sopravvento perchè asseriscono che le 

concessioni del Govarno sono  irriscrie, 

mentre trovano reazionarie le misure 

contro lo sciopero. La Coramissione ve- 

nuta a Roma per trattare col Ministro è 

scoraggiata temendo di non poter tenere 

fermi i ferrovieri, I membri della Com- 

missione dicono che la situazione è estre- 

mamenta grave, che non si può preve- 

dere ciò che si delibererà domani, ma 
sarà diffisile trovare una via di uscita. 
  

Note e commenti 

Queste non le dicono! 

Nal Dipartimento della Somme in Fran- 

cia, vha un piccolo comune chiamato 

Manancouri ave le suore di S. Vincenzo 

esercitavano ogni specio di beneficenza 

cristiana, conducendo anchs gratuita- 

mente le scuole femminili. Venne 1° ura- 

gano del vandalo ex-scagnozzo Combss e 

fureno, anche di là come altrove, cac- 

ciate. Una evoluta e spregiudicata mae- 

strina laica prese subito il lero posto 

coms civilissima educatrica delle figlie 

del popolo, ma appena un mese dopo fu 

dovuta arrestare e proressars par avere 

uccisò un suo neonato gittando il cada- 

verino nel cesso. Ora il Tribunale di Pe- 

ronne, usando pure del colmo della re- 

pubblicana e laica clemenza, non potè 

fare a meno di condannarla a sei mesì 

di reclusione. E le scuole si dovettero 

chiudere perchè quei buoni paesani non 

vogliono più affidare le loro figliuole ad 

educatrici di questa fatta. Senza com. 

menti, finisce notando la Vera Roma che 

raccoglie questo fatto. Ma noi — ripor- 

tandoly — vogliamo farne uno brevino. 

I socialisti e tutti i redicali che suonano 

la gran cassa intorno a un fatto di Pal. 

lanza e di A!bano, non fiatano su questi 

delitti laici... Ma forse non fiatano perchè 

una corruzione, un omicidio, un ladro- 

neccio ecc. in ‘un laico costituisce un 

naca ordinaria; mentre che la più pic- 

cola reità in un religioso costituisce su- 

bito un fatto eccezionale, straordinario e 

quindi degnissimo di cronaca e di nota! 
__ 

E non aveva torto. 

A Parigi, avendo i promotori della 
protesta a favore di Massima Gorki sol- 

lscitata l'adesione del signor Vincenzo 
d’Iady, quel distinto maestro composi- 

tore fece loro la seguente risposta: 

« Signor redattore capo, 

Se il governo dello Czar può essere 

biasimato perchè trattò male un migliaio 

di ribelli, che, coma sempre furono pu- 

niti e pagarono il fio per gli agitatori, 

mascherati, quanto più reo è stato il ga- 

verno del sig. Emilio Loubet, quando 

assassinò moralmente — le che è assai più 
grave — settantacinque mila francesi, re- 

ligiosi e religiose, dopo che li ebbe cini- 
camente derubati ! 

Inoltre, Gorki non merita compassione 

altri proscritti francesi. 

Dunque, il giorno in cui gli aristocra- 
tici dell’ intelligenza, avranno manifestata   

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quao vielt mundum, vincat et ipsa modo. 
Perros Archiep. Utinen 

fatto normale che neu oltrepassa la cro- 

maggiore di quella a Dérouléle ed agli | 

a 

agli sventurati IS 

francesi espulsi e spogliati, del pari che 
ai mostri compatrioti proscritti, allora, 

forse, io potrò fare la stessa cosa per i| 

Russi, ma, per essere giusto, non la farò | 

mai prima. 
Ricevete, vi prego, 0. signor redattore 

capo, i sensi della considerazione. 

la lore simpatia 

i 
mia 

Vincenzo d' Indy 
Compositore di musica ».   Ma guardate un po’; codesto signor 

d’ Indy ha suonato agli intellettuali di 
Francia una musica più suggestiva di 
quella cha Brunétiére suonò sullo stesso 
tema. Non v'è però da meravigliare; il 

d’ Indy è un celebre compositore | 

Il comune più gravato di tasse. 

E’ affilato all’ illuminato governo degli 

‘apostoli del socialismo. 
Il Consiglio Comunale di Spinazzola, 

composto di socialisti che governano il 

paese da circa tre anni, deliberava nello 
scorso mess l’abolizione totale dal casotto 
daziario, ed istituiva, in sua vace, ls tasse 
di famiglia, con un tasso (scusate se è 
poco) di lire 600 su di un reddito di 
lire 10000. 

E così grazie alla amministrazione 80- 
cialista, questo povero comune, aberato 
già di debiti e di balzalli, diventa l’unico 
del regno, ove la sovrimposta gravi sulla 
proprietà in una misura enorma e odiosa: 
«il 140 per cento sui terreni o il 110 
gui fabbricati. Oltre a questo ben di Dio, 
si paga la tassa esercizio e rivendita, vet- 

ture e domestici, fuocatico, camarale, De- 
stiame e sui capi... » 

Una vera delizia, dunqual 

AUGUSTO CONTI. 
Giace gravemente infermo a Firenze il 

prof. Augusto Conti, arciconsole della 

Crusca. 
Da ogni parte giungono telegrammi di 

letterati e di scienziati chiedanti notizie 

sulla preziosa salute. 

  

    iene ori Bri 

lall’ Estremo Oriente 

La Russia smentisca le veci di pace. 

Pietroburgo, 23. — Di fronta alle noti- 

zie di fonts inglese riguardanti le condi. 

zioni che la Russia avrebbs proposta al 

Giappone per la conclusione della pace, 

l’agenzia di Pistroburgo si dice in grado 

di dichiarare che not sono affitto cam- 

biate le vedute del goverto russo che 

furono già esposte nella. nota pubblicata 

il 18 i 
L’iutonazione di sicurezza in cui sono 

improntate le notizis dei giornali inglesi 

hanno provocato qui grande stupore. 

I russi bombardano. 

New Chuang, 23, — I russi cootinua- 

no a bombardare varî punti del fronte 

di battaglia. Gli esploratori della batta- 

glia si contrarono lunedì all’ovest di 

Chaspao. 

Ferrovia danneggiata. 

Takikao, 23. — Trecanto russi danneg- 

giarono la ferrovia ira Haicheng Trkt 
kao. I russi violsrono nuovamente la 

neutralità cinese all’ovest di Liao. 

La squadra di Kamimura 

nell’ Oceano. 
Tokio, 2?. — La squadra di Kam'imu- 

ra è segnalata nell'Oceano Indiano, Si 

crede imminente un'azione importante di 
questa squadra. 
  

PROCESSO 
MURRI - BONMARTINI 

Torino, 23. — L'udienza antimeridiana 

svogliatissima e priva d’interesse, è oc- 
cupata interamente nella lettura della 
sentenza della sezione d’accusa e dell’atto 
d’accusa. 

Mancano parecchi avvocati; nonché 
alcuni colleghi della stampa. 

Gli accusati ascoltano calmi la tre- 

menda lettura, quasi tentando di sottrarsi 
agli sguardi curiosi; Linda cela il volto 
colle mani; Tullio tiene gli occhi bassi; 
Secchi nasconde la faccia con la mano; 
Naldi è in atteggiamento rassegnata; la 
Bonetti volye senipre le spalle al pubblico. 

Nell’ udienza pomeridiana continua la 

lettura, a cui segua il riassunto del Pre- 
sidente pei giurati.   Domani cominciano gli interr:gatori 

i degli accusati; causa l’assenza del prof. 
| Bassini, perito a difesa, si rimanderà 

sorpo del giornale per ogni lines 

spazio di linea cent. 60 — Dono la fir 
aent. 30 — Per avvisi depo la firma 
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Il miracolo di Finsen 
Un friulano che lo segue 

Ls scienza affiscina il mondo e gli 

strappa inni d’ ammirazione a ogni era 

che passa. Siamo rimasti estatici dinanzi 
al camere suscitato dalle ultima scoperta 
di Edison, ma nen abbiamo avuto il 
tempo di trattenerci un momento solo a 
discutere della meravigliosa audacia di 
questo genio, che un’ altra trovata spet- 
tacolosa 0 nuova saria di indagini, oppure 

una improvvisa «rivelazione scientifica 
sono. venuta a susseguirsi rapidissima- 
mente ed a raccogliersi ed ‘a trettenerci, 

ammiranti e stupefatti. E dopo Edison, 
Tesla; s dopo Tesla, Rbstgen; e, poi. 
Marconi; e fra questi giganti. del pen- 

siero decine e decine d’altri dotti baciati 
in fronte dalla gloria; apostoli moderni 

anelanti alla meta dalla ideal perfezione 

in ogni ramo dello scibile. Fra questi 

detti il danese Niels Finsen è di coloro 
che più msriteranno la grata ricordanza 
dei nipoti. Dalla sua Copenaghen questo 
gcienziato lanciava or non è molto pel 
mondo una novella destins portare 

la speranza di anime doleranti; un morbo 
micidiale che fino allora aveva trascinata 

innumeri vittime al sepolcro; une strano 
male inesorabile che là dove giungeva 

portava la morte, per una imprevvisa 
virtù che sembrò taumaturgica, apparve 

vinto un momente, con una semplicità 

di mezzi stupefacenti: 
Il morbo terrificante è ermai. vinte, 

era il lupus, quslla forma, cioè, di tubar- 
colosi che intacca esclusivamente la pelle 

e rode senza posa e riduce, ahimè, il più 
bel viso ad una piaga ripugnante e tor- 
mentosa. 

Con l’ausilio strapotente dei raggi 
ultra = violetti. applicati direttamente sulla 
parte malata, il Fiasen nel 1898 guarì 
per la prima volta un caso di lupus dei 

più gravi. E lo stupore, fra gli stessi spe- 
cialisti della dermatologia non potè non 
sssere grande poichè in quel giorno ia 
foto-radiotelegrapia apparve come il tocca 
sana per una trale più grandi infelicità. 
Già i maggiori sforzi della scienza si 

concentravano allora, nella lotta contro 
la tubercolosi, dovunque intrapresa ar- 

dentemente col l'istituzione di speciali 
sanatori anche riguardo alla pubblica 

profilassi; quando. i aziona della luce 
come mezzo radicale di cura in una della 

forme più terribili della tubercolosi stissa 
venne a determinare un vero rivoluzio- 

namento di sistemi scieniifici e a portare 

come dicemmo, un nuovo e luminesa 

raggio di speranza a molta gente che 
la speranza appunto aveva. già perdute 
inesorabilmente. 

Finsen morì cinque mesi er sono, © 
quando già il suo sistema di cura an- 
dava assurgende a dignità di magistero 
nelle più celebrate clinicha d'Europa. 

A Venezia stessa, e primo fra tutti 
Italia, il dottor Ballico — uno scienzi 
innamorato della professione fino a tr 

piantare là a. costo di sacrifici le più 
moderne e più efficaci applicazioni della 
elettrica terapia — aveva già istituito 
uno speciale gabinetta per la cura del 

lupus, con servizio assolutamente gratuito 
per i poveri, anvunziandone il funziona- 

merto con circolare del maggio 1902 ai 
medici ed autorità di tutto il Vaneto. 

Ma coma agisce la luce? 
Udiamo risposta del dottor G. B, 

Peuna: 

« La luce sia quella naturale del sole 
o quella sotto molti aspetti simile, che 
l’uomo può artificialmente procurarsi 
con l’impiego delle sorgenti eletiriche 

ed in iîspecial modo della lampada ad 
arco raccolta, e, per così dire, concen- 
trata a mezzi di particolari dispositivi di 
lenti, quando col raffreddamento venga 

ad esser priva del danno che potrebbero 
eccasionare i raggi caleriferi una 
straordinaria efficacia sulla terapia di 
certi morbi cutanei pur gravissimi ». 

Ora l’applicazione dei raggi Finsen 
studiata dai migliori dermatologi d’Itali 
ha determinato l’apertura di 
tuti di cura a Milano, ed a Firenza; è 
tutta la sinmpa va rivelando gli straor- 

dinari risultati che questa meravigliosa 
cura della luce ha già permesso di regi- 

strare in centinaia di casi. V'è perciò da 

compiacerei che la nostra città per merito 
di un assai intelligente cultore delle 
terapsutiche discipline abbia potuto essere 
l'antesignana del movimente scientifico 
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ha   ‘ interrogatorio di Tallio Murri. italiano contro la tubercolosi della palle,   



  
    

      

  

  
  

  

   

  

A il i i ci ua 
ERO Rena 

Questa spaventevole affizione umana che 
nemmeno la fantasia del Posta seppe 

immaginare per gli eterni dannati nei. 
gironi del suo Inferno immortale. 
  

DI VICENZA. 
Vicenza, 23. — Fu compiuta, e tra- 

smassa alla Questura e al Procuratore del 

Re, l'inchiesta sullo scontro ferroviario 
di domenica. 

In essa sono spiegate le ragioni che 
consigliano il mantenimente dell’arresto 
del manovratore Dalla Pria e del de- 

viatore Fiori e del rilascio del vice)-capo 
stazione di servizio Pagani, il quale però 
fu pura denunciato. Le inchieste ammi- 

nistrativa a giudiziaria continuano. I dua 
feriti vanno sempre migliorando, e il 

Lago Manzini, molto probabilmente, u- 

scirà dall’ospitale domenica. 
I lavori sono compiuti e la linea è 

completamente sgombrata. 

Il progetto 
PER LE RIFORME IN MAOEDONIA 

  

  

Gli studi e le proposte delle potenze. 

  

   
SRI 

tetto professore di storia, giovane infelli 
gentissimo, che da tempo chiedeva di 
passare dai Licei privati a quelli dello 
Stato. 

Passai il medesimo giorno ai Mini- 

sterc, ma il Capo Divisione mi rispose 
che la casa era assolutamente impossibile 

perché cattedre vacanti di storia non ve 

ne erano. 
Alla sera del medesimo giorno un 

Provveditore mio amico mi telegrafava 
perchè cercassi presso il Ministero che 
fosse provveduto con sellecitudine a co- 
prire una cattedra di storia vacante da 

ben cisque mesi in un Liceo. Mi recai 
al mattino dal medesimo Capo Divisione 

e gli fsci leggera il telegramma ricevuto 
dal Provveditore e sa lei la risposta che 

mi diede? 
B' inutile, Professori di storia disponi. 

bili non ve ne sono! 
Lei capirà chs non potei a meno di 

pardere la pazienza e in tono risentito 
osservai a quel signore cha il giorno pri- 
ma mi aveva rifiutato di mettere a posto 
un bravissimo e colto giovane professore 

Londra, 23, — La nota comunicsta ai 
giornali, dice che il progatto riguardante 
le riforme da introdursi in Macelonia è 
elaborato da Lansdowne e fu discusso da 
alcune potenze. 

I dettagli del progetto sono conosciuti, 
ma si ritiene cha sss0 contenga la nomina 
della commissione europss, incaricata per 
l’amministrazione dsl paese e la nomina 

del governatore generale designato dalla 
Porta. 

speso, mentre le potenze studiano il pro- 
gramma finanziario presentato dall’Au- 
stria-Ungheria alia Russia e Îl progetto 
della Porte, tendenta ad aumentare le 
entrate doganali. i 

Tale progetto delle Porta sarebbe stato 

approvato da parecchie potenze, tranne 
l’ Inghilterra, che vuole che le entrata 
siano realmente destinate allo scope pre- 
fisso, cioè all'applicazione delle riforma. 
  

Il confusionismo alla Minerva 

  

Intorno al cofnsionismo che regna 
alla Minerva, l’Avvenire d’Italia pubblica 

dei coriosi aneddoti, riferiti da un dapu- 
tato, e chs — per quanto esilaranti — 
nou potranno stupire nessuno 

« Tampo adietro fui nominato con al- 
tri colleghi a membro di una Commis- 
sione Reale per un dato concorso. Nel 
giorno stabilito ci recammo al Ministero 
e cominciammo a chiedere di qua s di 
là ove fosss la camsra nella quale la 
detta Commissione dovasss riunirsi. Nas- 
suno sapeva niente e sembrava cha tutti 
cadassero dalle nuvole. 

| Finalmente un signore complimentoso 
ci offrì la propria camara. Io non potel 
a meno, nel ringraziarlo, di chiedergli 
se era impiegato al Ministero, a che grado 
aveva. Sì figuri la mia sorpresa quado 

mi sentii rispondera che egli non era 
impiegato al Ministero, ma che di fatto 
godeva di quella camera. Parchè poi un 
individuo senza un titolo al mondo ga- 
desse una camera al Ministero mentre 
non s4 ne trovava una per la Commis 
sione Reale non me lo sono mai saputo 
spisgars sa non consistande una volta di 
più il grande disordine della Minerva.” 

Ma ella ed i colleghi cosn dissero? 

Che vuole, ci abbiamo risò sopra? 
Un altro bell’aneddoto capitò proprio 

a me, proseguì l'onorevole, che serve a 
far vedere con quali criteri si diano i 
posti ai professori. 

Un mio collega, oggi senatore, ebbe a 
pregarmi di interessarmi di un suo pre- 
  

“bd APPENDICE 

cen ve re e 

Le noitti del Castello di Marollas, 

Il dottor Sameran, abbastanza ricco per 
far a mano di clientela, avsva nel vil 
laggio che abitava la reputazione di un 
originale. 

Aderato dai peveri, che curava per 
‘muila, temuto dagli sciocchi e p'ù ancora 
dai cattivi, più volte gli era accaduto di 
rappresentare la parte di vendicatore di 
torti e di rendere una specie di giustizia 
distributiva. Dottissimo, amante della 
scienza per se stessa, fedele alla sven 
‘tura, governava all'amichevole il villag- 
gio di Marolles, distribuendo consigli, 
fornendo rimedii, cousalando gli uni, 
rimbrottando gli altri. : 

Sindaco del suo comune, sarebbe dive- 
nuto msmbro del Consiglio ganerale se 
Re avesss avuto il capriccie, ma nella 
funzioni pubbliche egli non apprezzava 
che il lato veramente utile, a poco si cu- 
rava delle questioni di amor preprio o 
di vanità. 

La sua amicizia per il conte di Mi- 
rolles era profonda, benchè ne seffrisse, 
L'ostinzzione del vecchio nel tenar lon- 
tane da sè il solo parente che gli por- 

9 

uesto progetto sarebbe stato ora so- prog 

di storia adducendo che non vi erano 
cattedre vacanti | 

Allora questo signore commendatore 

mi disse: lo vuole? ebbsue ecco fatto. 
E qui giù un telegramma di nomina a 
chi sa, ove prima non era possibile per 
mancanza di posti disponibilil! 

E questo è il bsl modo che quasi sem- 
pre si tiene nelle namine dei titolari dsi 
nostri Ginnasi e Liceil » 
  

è 

rezza possibile, ii pansiero nostro. Ed è 

63 ERG 
‘nr iii, 

RI cine ipo usi 

cise che noi abbiamo visto usare in questi 
giorni da tanti giornali nel giudicare la 
uccisione delle zio Nicola, ci pare di 
dover manifestare con la maggior chia- 

questo |! la bomba di Mosca è un atto di 
giustizia, 

L’abbominevole delitto dello scrittore 
del « Corriere della Sera » è per noi una 
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rivendicazione legittima. Perciò non stig- | 
matizziamo l’autore. Agli è un ferie che 

.ha-saputo. punire, immolandosi: moi lo. 

I danni del maltempo 

  

Roma, 23. — N31 regno infuriano tem- 

peste di neve. Da ogni parte si segnalano 
interruzioni telefoniche. Il telegrafo su- 
bisce ritardi. 

Valanghe nel bellunese. 

Belluno, 23. — Per le forti nevicate le 
comunicazioni postali sono interrotta el- | 

tre Lozzonero nell’alto cadore. Una va- 

langa ha investito sulla strada di Sasto 
Stefano a Sappada alcuni operai che la- 
voravano a sgombrare la via dalla neva. 

Un operaio è morto: un’altra valanga. 
caduta ad Alano Foner ha interrotto Ja” 
ferrovia poco prima del passaggio dal. 

freno proveniente da Treviso. Fu inviato 
un treno di soccorso per cpsrars il tra- 

sbordo; continua il cattivo tempo. 

Enormi danni a Bari. 

Bari, 23. — Stanotte cadds uo acquaz- 
zone impetues:; un vero torrente è en- 

trato in città ed invase le abitazioni rag- 
giungendo l'altezza di un metro. 

Carri, carichi di persone tratti dalle 
Case, sono trainati da soldati, chs hanno 
Pacqua fino al petto, Diversa cass cero 
larono, La cittadinanza è allarmatissima, 
ignorandogi i danni della campagna. — 

L’acqna:continua a crescere. Tutti i treni. 
sono sospesi. 

{l prefetto, i comandanti del corvo di 
armata, di divisione, dsl perto e ?l com- 

missario regio organizzarono un servizio 
notturno di salvataggio e d’illuminszione 
con torcie. Il genio civile apiì le dighe 
del perto per dare sfogo alia acqua. 
Funzionari, agenti, carabinieri, soldati, 
guardie municipali e pompieri portano 
s0ccorsi ed operano salvataggi. Si segna- 
lano det gravi danni a Cinnsto Loreto, 
donds provengono le acque. Nessuna 
vittima. . 

Migranti gain a 
  

L’ esaltazione dell’ assassinio 

  

L’ « Italia del Popolo » giornale repub- 
blicano di Milano, sotto ii titolo: — Ma 
che abominevole delitto! — dice, fra 
l’altro ciò che segue: 

« Ora, anche in cospetto dl linguaggio 
sibiliino, rifaggente dalle d: fia'zioni pre- 

ammiriamo. » 

Oggi commento guasterebbe certo 1’ ef- 
fette che dese produrre in ogni persona 
semplicemente onesta questa prosa turpe 
e criminosa. H° proprio con tali sugge- 
stieni che si spiega il frequente ripetersi 
dei misfatti sociali. Pensare poi che son 
proprio loro, i glorificatori degli assassini 
quelli che chiedono sia risparmiata la 
vita di Massimo Gorki! Ma con quale 
diritto, se, dal canto lore, chiamano « la- 
gittima » la soppressione di un’altra vits? 

Noi non portiamo alcun giudizio sul 
granduca testè ucciso, nei mado più orri- . 

bile, a Mynca. Diciamo soltanto che le 
sentenze di morta, oggi non la essgui- 

scono i corenati e i patenti, ma idema- 
goghi. Gol, infatt! è ancora vive: mentre 
Sergio è stato faito a pezzi; e la sigesa 
sorte attonde gli altri, Esco i veri con- 
Gannati a morte. 

La rivoluziane è ban più fsroce è delit- | 
tuosa desi peggiori tiranni, che abbiano 
portato corona, 
  

ORISI PARLAMENTARE UNGHEbBESE, 
F ROTTE 7 

Budapest, 23. — Il progetto di costitu- 
zione del Gibinetto di transazione pre- 
sisduto da Dirany, è fallito perchè il 
partito di Kossuth nén vusle approvare il 
progetto di lava, soltanto se prima verrà 

‘ approvato il progetto di riforma della 
legge elettorale, ciocchè sembra finacscet- 
tabile a Darany. 

Il partito indipendente incaricò il suo 
presidente Kossath di proseguire i nega- 
ziati per la formazione. del Gabinetto di 

coalizione. 

La famiglia imperiale 
di Russia, 

L'assassinio granduca Sergio; era lo 
zio dello Czar, era nato a Tsarskois-Solo 

  

il 29 apcilo 1857, e, siccome aveva apa- 
sata la principessa Hlisabetta D’Assìa, 
sorella mssgiore della Czarina, era ad 
un tempo zie e cognato dell’ Imparatore 
regnante, 

Alessandro I° che fu assassinato dai 
nichiliati ventre faceva ritorno alla reg- 
gia, ebb* cinque figli: Allessandro ITI suo 
successore e. padre di Nicole II; Il gran- 
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Elena, che sposò il principe Nicolò di 
recia. 
Il granduca Alessio è scapolo, ma il 

granduca Paolo ha un figlio ed una 
figlia del primo letto. 

  

DALLA REGIONE 

  

Concordia 
22 febbraio. 

Restauro d' organo. 
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i d'Amministrazione e di 
i sig. Ragioniere. Alla ore 10 i soci pre- 

Nella Cattedrale di Concordia si trova : 
ua organo di Callide, che ha tutti i mi- | 
gliori caratteri di quella rinomata scuola : 
veneta. Se non che il tempo’ e alcuni 
disfacimenti @ trasforti di richiesti dai 

misero stato. 

    

Sacile 
28 febbraio. 

Cassa Ruralo di Polcenigo — Toaugurazione € 
benedizione della bandiera sociale, 
li 20 corr. in Polcenigo ebbe luogo la 

solenne benedizione della. bandiera di 
questa Cassa Rurale che celebrava il XX 
anno di sua fondazione. Vi fu una -sim- 
patica festa, riuscitiasima ‘in tutti i shoi 
particolari a merito della Presidenza 

Sindacato e del 

ceduti dalla nuova bandiera e da fanfara 
suonante l’ Inno reale, dalle scuole co- 
munali si recarono alla Chiesa maggiore 
ove, attesi dal Rev.me Arciprete del luogo 

i © preso posto, fu fatta la solenne bsne- 
! dizione dal Rsv.me sig. Parroca di S. Gia- 

lavori del tempio l’aveva ridotto in ben 
Fu commesso il restauro 

alla Ditta Bazzani di Wenszia, continua- | 
trice della Fabbrica di Callide, e il lavoro 

stri cav. Bottazzo e sig. A. Cuccarini, i 

dà ora il migliore effsito possibile. 

FERITA DRAVTIELA 
li ai È Sk ING. A 

Codroipo 
24 febbraio. 

Disorazia — Funerali — Wonsiglio. 

    

    

(Per telefono). ari mattina, verso la 9, | della Cesse, preludiò ad uno splendido 
Giavedoni Giuseppe, famiglio di Giovanni 
Pilan di Camino, stava scaricando da un 
vagone — alla nostra stazione — dei travi. 
A: un tratto scivolò e una trave, piamba- 
tagli sopra, gii fcacassò una gamba sopra 
il ginocchio. 

Raccolto, venne d'urgenza portato al 
vostro ospedale. T:masi che gli devano 
amoputare la gamba. 

— Ieri seguirono i funerali di una 
bambira figlia di Yubero Giovanni, morta 

in seguito a scottature riportate alla faccia. 

duca Vladimiro, generale comandanta al 
circoscrizione militars di Pientroburga; 
il granduca Alessio, cape supremo della 

flutte, il granduca Sergio, che fa assaggi- 
nato come il ministro Ds Plechve, e {l 
granduca Paolo che sposò una princi 
pessa di Gracia, e, cha essendo rimasto 
vedove nel 1902, fece ua matrimonio 
morganatico. Lpd 

Alessandro IL sbbe pure una figlia, la 
gran duchessa Maris, che divenne prima 
duchsssa di Ed.mburgo eppoi duchessa 
Sassenia-Coburgo-Gatha. 

Alessandro III ebbe tre figli, Nicolò II, 
lo Czar attuale; il granduca Giorgio, che 
è morti; ed il granduca Michele, ch’ era 
l'erede. presuntivo dei trone prima she 
nascesse lo czaroviteh. Della due figlie 
di Al:ssandra III, una, la granduchessa. 
Xenia, sposò suo cugino il granduca Alag- 
sandro Michzilovitoh, e la seconda, la 
granduchessa Olga, sposò il duca Pietro 
di Oiderburgo. 

Il grauduca Vladimiro è padre del 
granduca Cirillo, e della granduchessa 

Una caldaia d’acqua bollente le si era 
rovesciata sopra. La povera piccina aveva 

un anno 8 Mezza. | 

— Ozgi al nostro Consiglio comunale 
tiene seduta, Fra gli articoli posti all’or- 
dins del giorno, evvi pure quello pel 

è 

ponte sul Corno. Vi rifurirò. }. 

S. Giorgio di Nogaro 
22 febbraio. 

Forno Huniocipale. 

Anchs da noi è stato istituito il forno 
municipale ed ha già incomizcioto a fun- 
zionare sotto ia iussiligente direzione del 

signor Chiaruttini Benedetto. 

Partenza del cav. Hunok. 

L'altro giorno è partito per la volta di 
iegi l'ingegnere cav. Carlo Huvck di- 

reitore di questo zuccherificio. 
Il cav. Hunck disimpegno l'alta sua 

carica sempre con onestà è giustizia e 
per metivi di saluta aveva in questi giorni 
rassegnato le dimissioni. 

Auguri di miglier fortuna. 

Sacietà Operaia. 

La nostra società operaia ha riconfer- 

mate la uscente presidenza e cicè a Pre- 
sidente il sig. Lorenzo Cristofoli e ad 
assessori i sigg. Maran Valentino s Vi- 
vani Antonio. G.S. 

Forgaria 
22 febbraio. 

Nozze d'oro. 

Oggi con una funzione religiosa ben 
riuscita celebrarono qui il cinquantesimo 
anne di matrimonio Ferigutti Pietro e 
Jem Maria. La messa cantata dalla schola 
cantorum locale, la interminabile fila di 
parenti ed amici resero la cara festicciuola 
semplice, ma bella ed allegra tanto. 

Vada ai fortunati sposi cristiani l’au- 
gurie di molti anni ancora allietati dal 
l'affetto sincero dei figli e di numerosi 
nepoti. Mariano. 

£ 

i mezzi 

i marcie; ma ciò che più interessò la lista 

vanni di Polcenigo assistente eccl. della 
Società, essendo padrini il sig. dott. G. B. 
Puppin Presidente ed il sig. Zaia G. capo 

: sindaco. 
TRS | È ; 

riuscì a perfezione. Fu visitato dai mase-| Dopo il Vangelo della Messa solenne 
| il Rev.mo Arciprete di Sacile tenne un 

quali trovarono il restauro completo, io- | 
Gevole, accusato, cosicchè | istrumento 

discorso di circostanza, e finita la Messa 
collo stesso ordine, tutti: si recarono al 
banchetto sociale di 160 coperti ne! quale 

x 

reguò la più schietta è cordiale allegria. 
i Nen vi mancareno i brindisi alle Auto- 

rità ecc]. e civili, non gli allegri inter- 
della fanfara coll’Inno reale e 

compagnia fu Ja relazione del zelante Ra- 
gioniere sig. Camillo Gurion!, cha! esposta 
sinteticamente. l'origine ed. i progressi 

avvenira col premio ottsnuto all’esposi- 
zione di Udine del 1903. Alle ore 16 la 
lieta compagnia, al sueno dell’Invo reale, 
g'accomiatava riportando nel cuore il più 
grato ricordo della simpatica festa 

s n socio, 

Tramonti di Sotto 
22 febbraio. 

Freddo — Case tristissimo. 
A ricordo d'uomo mai in Tramonti 

tanto freddo e ghiacciate le strade come 
quest inverno. Ozgi di nuovo nevica e 
sì teme dai soliti buontemponi disturbato 
il carnevale, ui 

— Un tristissimo caso funestava ieri 
questa candida vallata. Carto Giovanni 
Gorrado fu Atgele d’anni 47. cestaio da 
dus mesi reduca dalla bella valle di Ren 
(Tirolo) ovo abituaimenta dimorava .da 
qualche tampo aveva data hegni di alie- 
nazione mentale. Isri di soppiatto allon- 
tanatosi dal paese s' recava sulla amena 
spianata che guarda il ‘Meduna e lasciati 
ben compusti i suoi zucceli come’ chi:va 
a dormire si lanciava da. wu’altezza di 
Gito 6 dieci metri nel ssttostanta  praci- 
pizio di ghiaia e sassi a picco prodotto 
dalle corrosioni dei terreats Chiarchia, . 

La sera circa le sette la famiglia im- 
pensieritasi desclatamente dell'assenza è 
presentando il disastro lo'faceva  ricer- 
care d'ogni parta è toccò. al fratello! di 
scoprire il deformato cadavere, Una gran 
folla si radunò sul luogo e celle grida e 
coi pianti e colle preghiere diede al chiaro 

della luna, un ben triste e pietozo spet- 
tacclo. Il povero defunto era labariosìs- 
simo e assai stimato per la suz esem- 
plare onestà. a 
    smi vii 

Camera di Commersio di Udino 

Corso medie dei valori pubblici e de 
ambi del giorno 23 febbraio 1905. 

Jartslle. 

Fondiaria Panca It. 4 Org L. 90875 
* » » 4 172 Gio » rape 

è Cassa r., Milano 4 010» 5141-75 
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fava sincero affaîto, feriva il cuore del 
medico. Lungo tempo sperò di trionfare 
del rancore di Enrico, ma appena gua- 
dagnava qualche cosa da questo lato, 
Massimo di Luzarches trovava il mezzo 
di annientare le speranze. concepita. La 
lotta s’inaspriva a misura cha lo affisvo 
lirsi del malato facava pregressi, e il 

. dottore Sameran vedeva avvicinarsi con 
terrore il momento In cui l’intellicenza 

‘del vecchio sarebba tanto debole da rec- 
dergli impossibile di rintracciare la via 
delia giustizia. — Samseram sì lasciava 
allora trasportar dalia collera, acriveva a 
Gastone per consigliargli di ingaggiare 
una lotta a tutta cltranza col signor Lu- 
zarches, e di difendere fino all’ estremo 
il pane di sua moglie e di sua figlia. 
Ma Gsstane rispondeva coo sltero ri- 
serbo che attendeva, senza sffesttarla, 
l'ora della giustizia, e che, piuttosto di 
turbare gli ultimi giorni d’uno zio îe- 

‘ neramente amafo, si rassegnerebbe a-ve- 
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dere toccare ad altri 
sostanza. 

Tutte ciò pareva al degno Sameram 
più cavalleresco che pratica, e l’ebbligava 
a perseverare in una linea. di condotta 
che talvolta gli riusciva stranamente gra- 
voga. 

. L'ostinato acciecamento di Horico di 
Marolles circa il carattere 6d il cuore di 
Massimo, esasperava il degrio veme. 
Ki non capiva che ]’ ipocrisia del signor 

di Luzarches dovessa avere vittoria sulla 

una censiderevole 

rigida rettitudine di Gastone, 
Ad ente delle iunghs relazioni d’ami- 

cizia, forss la sua irritazione avrebbe fi- 
nìto per assumere proporzioni tali che 
egli avrebba ricusato le sue cure all’a- 
trsbiliare malato, se non le avesse trat- 
tenuto il pengiero degli interessi di Ga- 
stone. i ) 

Già da Inngo tempo fermenti di di 
scordia snaturavano la cordialità delle 
relazioni esistenti fra il malato ed il me-: 
dico. 
Harico stava sempre sulla difesa, Sa- 

meran serbava sompre una minaccia 0° un consiglio per chiusa della sua conver- . 
saziena. 

Di tratto in tratte parlava. con una! 
specie d’ audacia, reciamando per Gastove | 

i mostrai che capivo lo scopo che lo indu- un posto presse il focolare degli ari, 
difendendo Arinda a la giovine Melania. 

Partiva dal castello di Marolles esasps- 
rato, giurando di nen mettervi più pieda 
s al domani vi riternava, fedele al suo 
compito, al suo devere. © | 

Del resto 1’ abate Choisel e Dangletoau 
sosteneva la stessa latta coll’intente essi 
pure di equs rivendicazioni, 

Bameran quel giorno si sentiva più 
tale disposto che mai verso il suo ma- 
lato, ed aveva n.tifo sul suo registro chs 
non lo avrebbs più visitato, quando Seba- è 
gilano, scosso da un fremito rerreso, cul 
volto a terato, ent ò nel pabinetto ove 
il deltore si sforzava di tener dietro allo 

    

fica, e di allontanare dal suo spirito per- 
fino il nome di Earico. 

— Ebbane! Cha c'è di nuove? — do- 
mandò il dottore — Quel miscredente 
ha esalato la m-ivagia sua anima? 

— Na, dottore, ne, grazie al cislo, noi 
debb'ame desiderare che viva ancora, 
porcechè deve riparare alla sua ingiu- 
stiziz; ma temo di aver fatto uno sbaglio. 
Partito i0 tutto diventerà più difficile, 
— Parti? Diserterssti ll tuo posto? 
— Ni, sono cacciato, 0 dottore, La 

doveva aver questo termine. Avendomi 
il stgnor Luzerches dichiarato che per 
l'avvenire doveva’ chiudere la porta - del 

i mio padrone ai anoi veri amici, Don 
Choise!, il signor Danglebsau e voi, mi 
pasciai trasportare dal! indignazione, e 

ceva a ciò. Allora sgli se ne lagnò col 
| padrone e quesii mi accordò atta giorni 

i di tempo, dei quali dovrò lasciare Ma 

rolles. 

  
— Hai ragione, Sebastiano; è una di- 

sgrazia, un’ irreparabile disgrazia. Una 
volta che szrai partito, Massimo e Damia- 
no, suo cameriere e suo complice, ri- 

i mangono padroni della piazza. Povero 
| Gastone! Povera Melania! 

Sebastiano cadde sopra una sedia e ri. 
masa colla fronte bassa, colla braccia a 
fra ja ginocchia. 
— Ci sarabbs fetsa un mezzo, signor 

i dottore, per costriugere il vecchio Harico 
svolgersi d'una grave quastione scienti- ; a vedere la verità coi propri occhi ed   

ascoltaria colle proprie orecchie. 
— Perchè von ? hai detto prima? 
— Si è perchè questo mezzo è il più 

pericoloso per tutti. Finchè potsi serbare 
un posto per gli amici del mio padrone, 
indietreggisi dinanzi a quel supremo e- 
spediente. Voi stesso forse nen Pavpra- 
verette, e, nondimeno, ne dipende ?’ uni- 
ca nostra speranza di salvezza. 

— Ma paria, parla, Sebastiano | 
-— Il signor di Marolles s’ immagina 

che le sole distrazioni di suo nipote con- 
sistano in alcune partite di caccia nelle 
sus foreste, e in pranzi offerti di tratto 
in tratto ad antichi amici La cosa è 
ben diversa. Massimo di Luzarches presa 
a Parigi delle abitudini da gran signore, 
ie quali nulla varrà a fargli mutare. Il 
castello di Marolles è vasto e dall’ala in 
cui dimora il mio padrone è impossibile 
intendere ciò che si fa nell’ala. opposta. 
Eccstto me tutti a domestici deì castallo 
sono complici di Massimo, ii futuro e- 
rede. Tra un vecchio circonvenuto e 
prigioniero ed un ‘uomo simile a Massi- 
mo di Luzarchss la acelta è facils. Questi 
nulla ha da temere dai suoi servi. Quanto. 
a me, egli immagina. che ignori di quali 
orgie è teatro Vala destra del castello, 
Da Grenoble, dai castelli vicini sccorrene 
giovinetti cresciuti come Massima ella 

{ scuola della depravazione. Si vantano le 
cantine alla «salute» di coini che ago- 
nizza poco lontano. 

(Continua) 
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venne tolta dal carro o trasportata sotto 

l’atrio su di'un appesito palco. 
Quivi parlar no davanti alla salma il 

sindaco Pecile a nomea fera cittadinanza 
il prof. D'Aste ricordò la figura di Piero 
Boninì letterato e patriota, un prof. della 
scuole secondarie che porse l'estremo vale 
a nome della federazione degli insegnanti 
inferiori, l'avy. Schiavi, che porsa il sa- 
lato a nome della “Dante Alighieri, dottor 
Magaldi, il saluto del Pico uno stu- 
dente parlò a nome dei colleghi. ricor- 
darido la bontà e l’amore del loro pro- 
fessore, l'avv. i per. l’ «unione , 
democratica », l'avv. B:llia, coma amico i 
dell’ostinte ric sordando vari spiscdi della . 

del giorno i a questo fatto che 
ractonto ? Acco! 

Il Consiglio cità di Mantova, 
Lel quale imparano i socialisti, ha sospeso 
lo stanziamanto per la Cattedra ambu- 
lante di agricoltuia. perchè  wiile solo al 
blocco borghese ! 

Aspefte l'ordine del giorzo. Da una ' 
parte abbiamo i‘borghesi che an Bus 
sidii a ciò. cha giova ai socialisti; dal- 
l’altra parte abbiamo i socialisti iche ne- 
gano sussidii a ciò che giova ai borghesi... 
Già; intendendo che i socialisti non pap-. 
pino niente dall’agricoltura! 
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i Sie Si fabbricano status in legno, carton romano, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PA NNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Casa Italiane ed Estere 
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Ecco alcuni degli attestati di statuo eseguite 
« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- w « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- niata în Basagliapenta la statua dell’ Assunta, lutta questa popolazione di Castiens delle tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito tavoro della Parroco di Giavera di Treviso. lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- Sri e forestierì che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella | vat dA 3 : : ; Sac. OsuaLno D'OLivo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». < « Più volle è stato scritto in merito alla A D. Prerro Tiussi, Cappel. Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre ei dee i Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- «Le statue da loro eseguite fanno bella torio ; più volte si ebbe occasione di esporla comparsa e quella che rappresenta S. Bona «.... dico subito che la statua del SS. R:- e portarla in processione, e potè quindi es- è veramente bella e da tutti lodeta. Attesa dentore ha incontrato il favore di questa po-. ‘ sere visitata ed ammirata da molti vicini ed inolire la tentità e discrezione del prezzo, polazione e di quanti Vhanno veduto. L’at- anche lentani. Con compiacenza perciò sento sono contentissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozione che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero D. NATALE REGINATO emanare da una statua che si colloca în giudizio di quanti ebbero od ammirarla, e Parroco di S. Bana di Treviso. Chiesa. IL complisso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia fer la decorazione. Lo dissero lavoro       
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che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIpo, Parroco. 

«.... 90do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartclomio 
esequite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tele da incontrare il 
gradimento di tutt ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato.   

   
    
   

        

  

   

  

   

         
          

        

  

Sigg. MIGONE & C. - Milano 

Con l’acqua Chinina Migone, veramente eccellente ed 
insuperabile e che i numerosi e-perimenti hanno fatta trovare 
superiore a tutte le altre corsimili preparazioni, si è risolto 
ì! problema d'fficile di dare un rimedio sicuro ed efficace per 
l'igiene e la conservazione dei capelli. onde tutte le famiglie 
ed i pavruechieri ne dovrèbbero essere provvisti come di 
cosa veramente utile ed indispensabile. bo 

Frof. Cav. Pietro FABIANI. 
Direttore dell’ Istituto medico Chiriogico Palosciano, Napoli 

   
    

     

    
     

        

    

  

Contento dell'effetto ottenuto nei lero capelli dalla vostra 
Acqua Chinina profumata, le signorine che la richiesero 8 
mezze mio, ranndano Lire 16 per avere altre bottiglie da 
L. a della medesima Acqua Chininn profumata, 

Dottor FERDINANDO DI Muzio, 
Froselano {Campobasso}. 
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i ” . : Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «= 

i Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per. ricamo 999|cc0 Ka 

; m m i n | È - Llanifatture varie Arredi da Chiesa 
i Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, — Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, l'appeti per 
e colorati, Stoffe per. mobili, Flanelle ‘coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- || | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ||: | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
: colorate ad olio per tendoni in tutti i || Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi La 
; colori e qualunque articolo in mani- || oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa A co ha PIA fatture. Ni || per confraternite. 0, e LA 300, 350, 400 in più. 

    
   

     

  

       n I RETE, 

Via Mereatovecchio N. 4 e 19. ._ FABBRICA | 

  

Deposito Generale da MIGORE & ©. = Via Torino, 12 - MILAMO — Fabbrica di Profumarie, Saponi e articoli la Telotta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Sazar, 

    

     

       

   

   

  

i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 
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LAME CENSIS NPI PIRATERIA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

i ®@ — E 6» 

OMEBREIT LL. » IVA 15 tp cenaelEO ENTO bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO hic — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. aL psi da 

I . — Veli per Biacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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